
 
 
n. 32  maggio 2020 
 
Da fra Francesco Compagnoni e fr. Luca Refatti alcune riflessioni e una Preghiera per le consorelle e i 
confratelli e gli amici tutti. 
 
Da Bologna 

 
No al Modello TRUMP ! 
 
Il primo maggio celebriamo la Festa del Lavoro, 
ma quest’anno in tutto il mondo si cercano 
affannosamente vie per iniziare la FASE DUE per 
la ripresa economica.  
Dopo la salute viene subito l’economia. O meglio: 
salvata la pelle, almeno temporaneamente, come 
facciamo a salvare anche il nostro benessere?  
Sul mercato va forte il modello TRUMP: «Fare più 
soldi. Chi li fa non importa e Come ancor meno».  
Quello che importa è il PIL nazionale, cioè quello 
che comunque, alla fine, viene prodotto. 
 
I sindacati non sono d’accordo. Ed in questo 

rappresentano non qualche categoria di lavoratori, ma tutti noi che abbiamo introiti annuali di alcune 
migliaia, o qualche decina di migliaia di Euro, e non di molte decine o addirittura di centinaia di migliaia 
di Euro. 
Ma ancor più decisive sono le condizioni di lavoro nelle quali questi introiti vengono prodotti. Il lavoro 
è di fatto la parte della vita umana quantitativamente più centrale, sia nella nostra giornata che nell’arco 
della vita tutta. Non può essere che io pensi: vado, lavoro, mi rompo le scatole, torno con i soldi per poter vivere la 
mia vera vita. 
 
La produzione dei beni e dei servizi deve avvenire nel rispetto non solo della ridistribuzione del reddito 
stesso mentre viene prodotto, ma anche della dignità di tutte le persone coinvolte, prima di tutto 
limitando la precarietà nei posti di lavoro. Se avete mai visto i capannoni delle logistiche dove operano 
le imprese di E-commerce e conoscete le condizioni di lavoro (gli stipendi, la instabilità dei contratti, il 
caporalato, le false cooperative) delle decine di migliaia di lavoratori che vi operano, capite di cosa 
stiamo parlando. Mai visti i disperati che vengono ingaggiati in massa per raccogliere ortaggi e frutta in 
molte nostre regioni ? 
 
Per non parlare poi a livello internazionale, dove i paesi più sviluppati (cioè più ricchi) trattano gli altri 
proprio come lavoratori immigrati delle nostre logistiche e dei nostri campi. 



 
Insomma nell’organizzare la FASE DUE non possiamo programmare che le “periferie sociali” si 
allarghino di più e che, individuo o società, chi è ricco aumenti il proprio benessere, mentre gli altri 
scendano ancor più in basso. 
Bergoglio non sarebbe contento. Ancor meno Gesù di Nazareth, che prima di predicare per tre anni, ha 
lavorato per almeno due decenni. 
 
 
Da Istanbul 
 
 
Coronavirus e carceri 
Il 14 aprile la Turchia ha approvato un’amnistia per svuotare le carceri e prevenire la diffusione del 
Covid19. Il provvedimento ha scatenato molte polemiche perché tra chi ha goduto dell’amnistia ci sono 
pedofili, assassini e anche Alattin Çakici, un boss mafioso legato alla destra nazionalista (attualmente 
nella coalizione di governo). I giornali hanno cominciato immediatamente a registrare i crimini che gli 
scarcerati hanno commesso appena rimessi in libertà (soprattutto omicidi in famiglia). 
 
Altri detenuti sono stati lasciati in libertà per i prossimi due mesi a patto di avere un domicilio dove 
essere reperibili. La comunità dei frati minori di Istanbul, che con le suore francescane, è impegnata da 
diversi anni in un apostolato a favore delle detenute del carcere di Bakirkoy, ha messo a disposizione la 
loro casa a Buyuk Ada (la principale delle Isole dei Principi, nel mar di Marmara). 
 
A Bakirkoy sono detenute soprattutto donne africane o sudamericane utilizzate come corrieri della 
droga. I francescani forniscono assistenza spirituale, garantiscono i collegamenti con le loro famiglie e 
facilitano la fase successiva allo scarceramento. Non avendo dove andare, le detenute scarcerate per il 
coronavirus, hanno dato l’indirizzo del convento di Santa Maria. Così hanno fatto anche i detenuti del 
carcere maschile di Maltepe. Fra Eleuterio, il padre guardiano, in collaborazione con la polizia, ha 
deciso di portare tutti sull’isola. Almeno loro, grazie a questa epidemia, si potranno fare un po’ di 
vacanza! 
 
Per saperne di più 
http://www.asianews.it/notizie-it/Covid-19:-Ankara-approva-norma-svuota-carceri,-esclusi-attivisti-e-
detenuti-politici-49853.html 
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Maria_Draperis 
https://twitter.com/alattincakici 
 
 
Preghiera 



1° maggio Festa di S. Giuseppe Lavoratore 
 
 
A te Santo Padre Giuseppe, che formasti con Maria Nostra Madre la famiglia 
del Nostro Signore Gesù, 
ci rivolgiamo in nome di tutti gli uomini e le donne del mondo del lavoro.  
 
Aiutali a trovare un posto giusto e decente nella catena del lavoro. Da quello di 
proprietario, dirigente, responsabile, tecnico, commerciale, fino a quello di 
apprendista in prova.  
Ispira a loro la giusta attitudine nel lavoro quotidiano, come tu lo insegnasti al 
Bambino Gesù e, forse, anche alla tua giovane sposa Maria.  
 
Te lo chiediamo nel nome di Cristo, nostro Dio. 

 
Non dimenticate di seguire il nostro Sito, che viene regolarmente aggiornato 

https://sites.google.com/site/giustiziapacecreato/ 
 

 
 


